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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 novembre 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,55%, indicizzati all’inflazione europea, 
con godimento 15 settembre 2009 e scadenza 15 settembre 
2041, trentaduesima e trentatreesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
(di seguito «decreto cornice»), emanato in attuazione 
dell’art. 3 del testo unico, ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 novembre 2019 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 61.879 milioni di euro 
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 26 ottobre 2009, 22 gen-
naio, 24 marzo, 24 maggio, 22 luglio e 22 ottobre 2010, 
23 settembre 2014, 23 gennaio e 23 giugno 2015, 22 mar-
zo e 23 novembre 2016, 24 maggio 2017, 25 giugno 
2018, 24 gennaio, 24 giugno e 24 settembre 2019, con 
i quali è stata disposta l’emissione delle prime trentuno 
   tranches    dei buoni del Tesoro poliennali 2,55% con godi-
mento 15 settembre 2009 e scadenza 15 settembre 2041, 
indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’andamento 
dell’Indice armonizzato dei prezzi al consumo nell’area 
dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a base di ta-
bacco d’ora innanzi indicato, ai fini del presente decreto, 
come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una trentaduesima    tran-
che    dei predetti buoni del Tesoro poliennali 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una trentaduesima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 2,55% indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), con 
godimento 15 settembre 2009 e scadenza 15 settembre 
2041. I predetti titoli vengono emessi per un ammontare 
nominale compreso fra un importo minimo di 500 milioni 
di euro e un importo massimo di 750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,55%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 marzo ed il 
15 settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime venti cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 
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 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti 
titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 14 a 17 del decreto 
medesimo.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 26 novembre 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della tren-
tatreesima    tranche    dei titoli stessi, fissata nella misura 
del 20 per cento, in applicazione delle modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima», 
così come integrato dalle disposizioni di cui al decreto 
n. 31383 del 16 aprile 2018. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 novembre 2019.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 28 novembre 2019, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
settantaquattro giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 28 novembre 2019 la Banca d’Italia provvederà a 
versare presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
2,55% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2020 al 2041, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2041, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 novembre 2019 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A07646

    DECRETO  25 novembre 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certi-
ficati di credito del Tesoro «zero coupon», con decorrenza 
30 ottobre 2019 e scadenza 29 novembre 2021, terza e quarta 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 
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 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima») e successive modifiche ed integra-
zioni, con il quale sono state stabilite in maniera continua-
tiva le caratteristiche e le modalità di emissione dei titoli 
di Stato a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
(di seguito «decreto cornice»), emanato in attuazione 
dell’art. 3 del sopracitato decreto del Presidente della Re-
pubblica, ove si definiscono per l’anno finanziario 2019 
gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del 
Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finan-
ziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che le ope-
razioni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della direzione se-
conda del Dipartimento medesimo e che, in caso di assen-
za o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore generale 
del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «il 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 novembre 2019 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 61.879 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il proprio decreto in data 24 ottobre 2019, con il 
quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tranche    
dei certificati di credito del Tesoro «zero coupon» (di se-
guito «CTZ»), con godimento 30 ottobre 2019 e scadenza 
29 novembre 2021; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti CTZ; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    di CTZ con godimento 30 ottobre 2019 
e scadenza 29 novembre 2021. L’emissione della predetta 
   tranche    viene disposta per un ammontare nominale com-
preso fra un importo minimo di 1.250 milioni di euro e un 
importo massimo di 1.750 milioni di euro. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 26 novembre 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». Saranno accettate eventuali offerte a 
prezzi superiori alla pari. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 novembre 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CTZ sottoscritti in asta e nel colloca-

mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 28 novembre 2019, al prezzo di aggiudicazione. 
A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via 
automatica, le relative partite nel servizio di compensazio-
ne e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 28 novembre 2019 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, a fronte di 
tale versamento, apposita quietanza di entrata al bilan-
cio dello Stato con imputazione al capo X, capitolo 5100 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 8.   

  Art. 6.
     L’onere per il rimborso dei certificati di cui al presente 

decreto, relativo all’anno finanziario 2021, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso 
e corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parlamen-
tare 21.2), per l’importo determinato dal netto ricavo del-
le singole    tranches    o, nel caso di    tranches    con prezzo di 
emissione superiore alla pari, dall’ammontare nominale. 

 L’onere degli interessi, il cui importo è pari alla somma 
delle differenze positive fra l’ammontare nominale e il 
netto ricavo di ciascuna    tranche   , farà carico ad apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno stesso e corrispondente 
al capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 21.1) dello 
stato di previsione per l’anno finanziario 2021. 
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 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 novembre 2019 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A07647

    DECRETO  28 novembre 2019 .

      Misura e modalità di versamento alla Concessionaria ser-
vizi assicurativi pubblici S.p.a. (CONSAP) del contributo 
dovuto per l’anno 2019 dai periti assicurativi.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
finanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle finanze; 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la rifor-
ma della vigilanza sulle assicurazioni, istitutiva dell’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di inte-
resse collettivo (ISVAP); 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
come modificato ed integrato dal decreto legislati-
vo 12 maggio 2015, n. 74, attuativo della direttiva 
n. 2009/138/CE, recante il Codice delle assicurazioni pri-
vate e in particolare, gli articoli 157, concernente l’istitu-
zione del ruolo dei periti assicurativi, 337, riguardante la 
misura e la disciplina dell’obbligo di pagamento annuale 
di un contributo di gestione del ruolo dei periti assicurati-
vi e 354 recante abrogazioni e norme transitorie; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che istitui-
sce l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) 
prevedendo, al comma 6, il trasferimento al predetto 
istituto delle funzioni già affidate all’Istituto per la vigi-
lanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo 
(ISVAP) ai sensi dell’art. 4 della legge 12 agosto 1982, 
n. 576 e dell’art. 5 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209; 

 Visto il comma 35 del predetto art. 13 del decreto-leg-
ge n. 95 del 2012, che prevede il trasferimento alla Con-
cessionaria servizi assicurativi pubblici S.p.a. (CONSAP) 
della tenuta del ruolo dei periti assicurativi di cui all’ 
art. 157 e seguenti del suddetto decreto legislativo n. 209 
del 2005 e di ogni altra competenza spettante all’ISVAP 
in materia; 

 Visti, inoltre, il comma 3 del predetto art. 13 del decre-
to-legge n. 95 del 2012 che prevede il mantenimento dei 
contributi previsti dal Capo II del Titolo XIX del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 (Codice delle assicu-
razioni private) e il comma 37 che prevede l’emanazione 
di un decreto del Ministro dello sviluppo economico per 
stabilire, sentita l’IVASS, la quota dei contributi di ge-
stione da riconoscere alla società CONSAP a copertura 
degli oneri sostenuti anche per l’esercizio delle funzioni 
di cui al comma 35 dello stesso art. 13; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
29 luglio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 193 
del 19 agosto 2013, con il quale, a decorrere dal 1° gen-
naio 2013, si attribuisce a CONSAP S.p.a. l’intera quota 
del contributo di vigilanza sui periti assicurativi (100%), 
dovuto all’IVASS, a copertura degli oneri sostenuti per 
l’esercizio delle funzioni trasferite a CONSAP S.p.a.; 

 Visto il regolamento 23 ottobre 2015, n. 1, emanato 
dalla società CONSAP e pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   15 dicembre 2015, n. 291, concernente la disciplina 
dell’attività peritale e il funzionamento del ruolo dei peri-
ti assicurativi di cui all’art. 157 del citato decreto legisla-
tivo n. 209 del 2005; 

 Visto l’art. 337, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 209 del 2005 che prevede che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita la CONSAP, sia de-
terminato il contributo di gestione, stabilendo al comma 1 
la misura massima di euro cento, in modo da assicurare la 
copertura finanziaria degli oneri di gestione del ruolo dei 
periti assicurativi; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 27 luglio 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 7 agosto 2018, n. 182, con il quale sono state determi-
nate la misura e le modalità di versamento a CONSAP del 
contributo di gestione dovuto dai periti per l’anno 2018 
nella misura di euro settanta; 

 Considerato che occorre provvedere, per l’anno 2019, 
alla determinazione del contributo di gestione dovuto dai 
periti assicurativi, iscritti nel relativo ruolo nella misura 
e con le modalità di versamento adeguate alle esigenze di 
funzionamento connesse alle attività trasferite della socie-
tà CONSAP per la gestione del ruolo di periti assicurativi; 

 Vista la comunicazione del 24 aprile 2019, n. 0090329, 
con la quale la società CONSAP ha trasmesso le previsio-
ni di spesa, per l’esercizio 2019, elaborate per la gestio-
ne del ruolo dei periti assicurativi per un importo pari a 
533.000,00 euro; 

 Vista la suddetta comunicazione con la quale la socie-
tà CONSAP, al fine di mantenere l’equilibrio economico 
finanziario previsto dal vigente statuto societario, ritie-
ne necessario aumentare ad euro ottantacinque la misura 
unitaria del contributo per il 2019; 

 Vista la necessità di garantire il mantenimento dell’equi-
librio economico finanziario di CONSAP e tenuto conto 
che le eventuali somme recuperate relative ai contributi 
in sofferenza saranno considerate nell’ambito del fabbi-
sogno per l’esercizio successivo, ai sensi dell’art. 337, 
comma 3, del Codice delle assicurazioni private; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Contributo di gestione dovuto dai periti assicurativi
per l’anno 2019 a CONSAP    

     1. Il contributo di gestione dovuto alla società CON-
SAP, ai sensi dell’art. 337 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209 e del comma 35 dell’art. 13 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dai pe-
riti assicurativi iscritti nel relativo ruolo di cui all’art. 157 
dello stesso decreto n. 209 del 2005, è determinato, per 
l’anno 2019, nella misura di euro ottantacinque. 

 2. Ai fini del comma 1 sono tenuti al pagamento del 
contributo di gestione i soggetti che risultano iscritti nel 
ruolo alla data del 30 maggio 2019.   

  Art. 2.

      Versamento del contributo di gestione per l’anno 2019    

     1. I periti assicurativi versano il contributo di gestione 
di cui all’art. 1, per l’anno 2019, sulla base di apposito 
provvedimento della CONSAP concernente le modalità 
ed i termini di versamento del contributo stesso, nel ri-
spetto di quanto previsto dall’art. 337, comma 3, del de-
creto legislativo n. 209/2005. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2019 

 Il Ministro: GUALTIERI   

  19A07623

    DECRETO  28 novembre 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 gennaio 2019 e scadenza 
15 gennaio 2025, diciannovesima e ventesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di segui-
to «decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da col-
locare tramite asta e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di seguito 
«decreto cornice») ove si definiscono per l’anno finanziario 
2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimen-
to del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni 
finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che le 
operazioni stesse vengano disposte dal direttore generale 
del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di as-
senza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predet-
te possano essere disposte dal medesimo direttore generale 
del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il «bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e il 
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 novembre 2019 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 68.236 milioni di euro 
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti i propri decreti in data 29 gennaio, 26 febbraio, 
27 marzo, 29 aprile, 30 maggio, 26 giugno, 29 luglio, 
29 agosto 2019 e 26 settembre 2019, con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime diciotto    tranches    dei cer-
tificati di credito del Tesoro con tasso d’interesse indiciz-
zato al tasso Euribor a sei mesi (di seguito «CCTeu»), con 
godimento 15 gennaio 2019 e scadenza 15 gennaio 2025; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una diciannovesima 
   tranche    dei predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» non-

ché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di una di-
ciannovesima    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 gen-
naio 2019 e scadenza 15 gennaio 2025, per un ammontare 
nominale compreso fra un importo minimo di 500 milioni 
di euro e un importo massimo di 750 milioni di euro. 
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 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 gennaio e al 
15 luglio di ogni anno. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dell’1,85%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla seconda cedola dei CCTeu di cui 
al presente decreto è pari a 0,771%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo all’art. 18 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 28 novembre 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della vente-
sima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle mo-
dalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto 
di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 29 novembre 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 dicembre 2019, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
centoquaranta giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 dicembre 2019 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’ 
1,508% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2020 al 2025, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2025, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2216 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9537 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   
  19A07648

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  15 ottobre 2019 .

      Ammissione alle agevolazioni per il progetto di coopera-
zione internazionale dal titolo «TV AssistDem», presentato 
da CNR-ISTC e dalla Medea S.r.l. nell’ambito della JA AAL 
Call 2016.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 16 maggio 2008, n. 85, recante: «Di-
sposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 2008; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il Regolamento di organizza-
zione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli Uffici del MIUR; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017, 
aggiornato con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 
2018, delle Linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016, n. 593, «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeria-
le n. 593 del 26 luglio 2016; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-

nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modifiche ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 che 
ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
registrato dal competente Ufficio centrale di bilancio con 
visto n. 130 del 13 febbraio 2018, con il quale il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-
to al Capo Dipartimento, preposto al Centro di respon-
sabilità amministrativa denominato “Dipartimento per la 
formazione superiore e per la ricerca”, le risorse relati-
ve alla realizzazione dei programmi affidati al medesi-
mo Centro di responsabilità amministrativa; superiore e 
per la ricerca”, le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo Centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 88 del 1° febbraio 2019, 
registrato dal competente Ufficio centrale di bilancio con 
visto n. 104 reg. 7 febbraio 2019, con il quale il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-
to al Capo Dipartimento, preposto al Centro di respon-
sabilità amministrativa denominato «Dipartimento per la 
formazione superiore e per la ricerca», le risorse relative 
alla realizzazione dei programmi affidati al medesimo 
Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto interministeriale del 9 settembre 2015, 
n. 684, registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2015, 
fg. n. 4179, che definisce la ripartizione delle risorse 
disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 2015; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3429 del 29 dicembre 
2015, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245, dello stato di previsione della spesa del 
Ministero per l’anno 2015 dell’importo complessivo di 
euro 9.130.000,00, destinato al finanziamento, nella for-
ma del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca pre-
sentati nell’ambito delle Iniziative di cooperazione inter-
nazionale elencate; 
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 Visto il decreto direttoriale del 13 marzo 2013, n. 435/Ric 
che definisce la ripartizione delle risorse disponibili sul Fon-
do per la agevolazioni alla ricerca (FAR) per l’anno 2012; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 18078 del 30 ottobre 2017 
di allocazione risorse necessarie per la copertura della 
partecipazione del MIUR ad iniziative internazionali a 
valere sul piano di riparto FIRST per l’anno 2015 e sul 
piano di riparto FAR 2012; 

 Visto il bando internazionale «   JA AAL Living well with 
dementia   » comprensivo delle    Guidelines for applicants   , 
lanciato dalla JA AAL il 26 febbraio 2016, che descrive 
i criteri e le ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Considerato che per il bando «   JA AAL Living well with 
dementia   » di cui trattasi non è stato possibile procedere 
alla emanazione dell’avviso integrativo; 

 Vista la decisione finale della JA AAL del 5 settembre 
2016, con la quale è stata formalizzata la graduatoria delle 
proposte presentate e, in particolare, la valutazione positiva 
espressa nei confronti del progetto dal titolo    TV Assist-Dem    
- «   TV-based ASSistive Integrated Service to SupporT Euro-
pean adults living with Dementia   », avente come obiettivo 
lo sviluppo e la valutazione dell’efficacia di un sistema re-
moto di supporto alle cure, basato sulla trasmissione di dati 
e video-interattività tra i professionisti della salute, i pazienti 
e gli addetti alla cura, per prevenire il deterioramento della 
salute e migliorare le connessioni sociali e la qualità della 
vita delle persone affette da demenza che vivono in casa; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 5157 del 20 marzo 2017 
con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato ufficialmente 
gli esiti della valutazione internazionale dei progetti pre-
sentati nell’ambito della Call, indicando i soggetti italiani 
meritevoli di finanziamento, tra i quali è presente il pro-
getto    TV Assist-Dem   ; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate e, 
in particolare, della valutazione positiva espressa dalla JA 
AAL nei confronti dei progetti a partecipazione italiana; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della congruità 
dei costi del programma d’investimento e, all’esito dello 
svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, del 
decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effettuate 
dalla struttura internazionale, per l’approvazione del capito-
lato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto il D.D. n. 1243 del 21 maggio 2018 di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof. Stefano Francesco 
Cappa, reg UCB n. 467 dell’11 giugno 2018; 

 Atteso che il prof. Stefano Francesco Cappa con rela-
zione del 28 novembre 2018, ha approvato il Capitolato 
tecnico allegato al presente decreto, in ossequio al dispo-
sto di cui all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e 
conseguenti atti regolamenti citati in premessa; 

 Considerata l’istruttoria tecnico-finanziaria relati-
va alla fase    «ex-ante»    da parte dell’’IC INVITALIA del 
24 aprile 2018 prot. MIUR 7637, del 21 gennaio 2019 
prot. MIUR 999, sull’ammissibilità del finanziamento del 
progetto    TV Assist-Dem   ; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   TV Assist-Dem    », di durata trentasei + sei 
mesi di proroga, figurano i seguenti proponenti italiani:  

 CNR 
 MEDEA S.r.l. 

 Per un importo complessivo del costo del Progetto    TV 
Assist-Dem    di euro 503.000,00. 

 Preso atto della procura speciale del 25 luglio 2017, 
reg. Agenzia delle entrate, rep. n. 23443, con la quale è 
stato nominato capofila: il CNR di Roma; 

 Visto il    Consortium agreement    del 17 aprile 2017, con 
il quale vengono stabilite, tra l’altro, le date di avvio delle 
attività progettuali, rispettivamente il 1° febbraio 2017 e 
la loro conclusione al 30 giugno 2020 (   request for a six 
months cost neutral extension approved by JA AAL on 10 
december 2018   ); 

 Atteso che il MIUR partecipa alla Call 2016 lanciata 
dalla JA AAL con il    budget    finalizzato al finanziamen-
to dei progetti nazionali a valere su stanziamenti FIRST 
2015 per il contributo alla spesa e sul FAR 2012 per il 
finanziamento nella forma del credito agevolato; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il Capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale 
tra le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenen-
te le regole e le modalità per la corretta gestione delle at-
tività contrattuali e le eventuali condizioni cui subordi-
nare l’efficacia del provvedimento, costituiscono parte 
integrante del decreto di concessione delle agevolazioni 
spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 
2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che preve-
dono, prima della concessione da parte del soggetto con-
cedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indivi-
duale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre le 
informazioni relative agli aiuti precedentemente erogati 
al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato il codice concessione RNA - COR ID CNR 
866882 e ID - MEDEA S.r.l. 866888; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello Sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure 
   Deggendorf  
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 n. 3347639 dell’8 agosto 2019 CNR 
 n. 3347637 dell’8 agosto 2019 MEDEA S.r.l.; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto che gli obblighi di cui al decreto legislativo 
n. 159/2011 di «Verifica certificazione antimafia» sono 
stati assolti; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
difiche ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal titolo 

   TV Assist-Dem    - «   TV-based ASSistive Integrated Service 
to SupporT European adults living with Dementia   », pre-
sentato dal CNR e dalla MEDEA S.r.l. è ammesso alle 
agevolazioni previste, secondo le normative citate nelle 
premesse, nella forma, misura, modalità e condizioni in-
dicate nella scheda allegata al presente decreto (Allegato 
1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° febbraio 2017 e la sua 
durata è di trentasei + sei mesi di proroga, come da co-
municazione del 20 marzo 2019 da parte del    Programme 
Operations Officer Central Management Unit AAL.  

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato Capitolato tecnico (Allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, sono determinate comples-
sivamente in euro 224.600,00 nella forma di contributo 
nella spesa a valere sulle disponibilità del Fondo per gli 
investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica FIRST 
per l’anno 2015, giusta riparto con decreto interministe-
riale n. 684/2015 ed euro 147.950,00 nella forma di cre-
dito agevolato a valere sulle disponibilità del FAR, giusta 
riparto con decreto direttoriale 13 marzo 2013, n. 435/ric. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2015 
e del FAR 2012, di cui al comma 2, in relazione alle quali, 
ove perenti, si richiederà la riassegnazione, secondo lo 
stato di avanzamento lavori, avendo riguardo alle moda-
lità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dalla JA AAL e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale. 

  5. L’agevolazione concessa nelle forme del credito 
agevolato tiene conto delle seguenti disposizioni:  

 a. la durata del finanziamento è stabilita in un pe-
riodo non superiore a dieci anni, decorrente dalla data 
del presente decreto, comprensiva di un periodo di pre-
ammortamento e utilizzo fino ad un massimo di cinque 
anni. Il periodo di preammortamento (suddiviso in rate 
semestrali con scadenza 1° gennaio e 1° luglio di ogni 
anno) non può superare la durata suddetta e si conclude 
alla prima scadenza semestrale solare successiva alla ef-
fettiva conclusione del progetto di ricerca e/o formazione. 
Ai fini di quanto innanzi si considera, quale primo seme-
stre intero, il semestre solare nel quale cade la data del 
presente decreto; 

 b. le rate dell’ammortamento sono semestrali, co-
stanti, posticipate, comprensive di capitale ed interessi 
con scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni anno 
e la prima di esse coincide con la seconda scadenza se-
mestrale solare successiva alla effettiva conclusione del 
progetto; 

 c. il tasso di interesse da applicare ai finanziamenti 
agevolati è fissato nella misura dello 0,5% fisso annuo.   
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  Art. 4.
     1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-

ciario, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2016, 
nella misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso 
di soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti priva-
ti. In quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato 
dovrà produrre apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MIUR con specifico provvedimento. 

 2. I beneficiari, si impegneranno a fornire dettagliate 
rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto ministe-
riale n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del pro-
getto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali 
importi che risultassero non ammissibili in sede di verifi-
ca finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti organi di control-
lo e corredato degli allegati scheda del progetto, capitolato 
tecnico e disciplinare contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al soggetto 
proponente per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 novembre 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1-3143

  
      AVVERTENZA   :    Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel 

presente provvedimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito 
web del MIUR al seguente link:      https://www.miur.gov.it/web/guest/
normativa?p_p_id=1_WAR_miurmulticategoriesnavigator100SNAP
SHOT&p_plifecycle=1&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_
col_id=column-1&p_p_col_pos=1&p_p_col_count=2&_1_WAR_
miurmulticategoriesnavigator100SNAPSHOT_categorylds=76565     

  19A07585

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 novembre 2019 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del formag-
gio Bra DOP e attribuzione dell’incarico di svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Bra».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto 
regolamento e, in particolare, quelle relative alle esi-
genze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodot-
ti agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche 
riconoscibili, in particolare modo quelle connesse 
all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2866-12-2019

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissione 
del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle 
Comunità europee L 163 del 2 luglio 1996 con il quale è 
stata registrata la denominazione d’origine protetta «Bra»; 

 Visto il decreto del 10 giugno 2002, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 160 del 10 luglio 2002, con il quale è stato 
attribuito al Consorzio di tutela del formaggio Bra DOP 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Bra»; 

 Visto il decreto del 26 luglio 2016, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 196 del 23 agosto 2016, con il quale è stato 
confermato - da ultimo - al Consorzio per la tutela del 
formaggio Bra il riconoscimento e l’incarico a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526, per la DOP «Bra»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413, citato, recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifica della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del de-
creto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti di rap-
presentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta in quanto 
il Ministero ha verificato che la partecipazione, nella compa-
gine sociale, dei soggetti appartenenti alla categoria «casei-
fici» nella filiera «formaggi» individuata all’art. 4, lettera   a)   
del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produ-
zione controllata dall’organismo di controllo nel periodo si-
gnificativo di riferimento. Tale verifica è stata eseguita sulla 
base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio richieden-
te e delle attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo 
INOQ a mezzo pec in data 28 giugno 2019 (prot. Mipaaf 
n. 46713), autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla 
denominazione di origine protetta «Bra»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela del formaggio Bra 
DOP a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, com-
ma 15, della legge n. 526/1999 per la DOP «Bra»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico, concesso 
con il decreto 10 giugno 2002 e confermato da ultimo 
con decreto 26 luglio 2016 al Consorzio per la tutela del 
formaggio Bra DOP con sede legale in Cuneo, corso Dan-
te Alighieri 51, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Bra»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 10 giugno 2002 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 novembre 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   

  19A07584
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    DECRETO  15 novembre 2019 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio vini Mantovani a 
svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilan-
za, tutela, informazione del consumatore e cura generale de-
gli interessi, di cui all’articolo 41, comma 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulle DOC «Garda Colli Manto-
vani» e «Lambrusco Mantovano» e sulle IGT «Provincia di 
Mantova» e «Quistello».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la commissione le iscri-
ve nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai Consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 7 agosto 2013, n. 33945 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie gene-
rale - n. 200 del 27 agosto 2013, con il quale è stato rico-
nosciuto il Consorzio vini Mantovani ed attribuito per un 
triennio al citato Consorzio di tutela l’incarico a svolgere le 
funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, informazio-
ne del consumatore e cura generale degli interessi relativi 
alle DOC «Garda Colli Mantovani» e «Lambrusco Manto-
vano» ed alle IGT «Provincia di Mantova» e «Quistello»; 

 Visto il decreto ministeriale 28 settembre 2016, 
n. 71671, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 245 del 19 ottobre 
2016, con il quale è stato confermato per un ulteriore 
triennio l’incarico al Consorzio vini Mantovani a svol-
gere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, in-
formazione del consumatore e cura generale degli interes-
si di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 per le DOC «Garda Colli Mantovani» 
e «Lambrusco Mantovano» e per le IGT «Provincia di 
Mantova» e «Quistello»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio vini Mantova-
ni, approvato da questa amministrazione, deve essere sot-
toposto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del citato 
decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio vini 
Mantovani, deve ottemperare alle disposizioni di cui alla 
legge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 
2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio vini Mantovani 
può adeguare il proprio statuto entro il termine indicato 
all’art. 3, comma 3 del decreto dipartimentale 12 maggio 
2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio vini 
Mantovani richiede il conferimento dell’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della leg-
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ge 12 dicembre 2016, n. 238 per le DOC «Garda Col-
li Mantovani» e «Lambrusco Mantovano» e per le IGT 
«Alto Mincio», «Provincia di Mantova», «Quistello» e 
«Sabbioneta»; 

 Considerato che il Consorzio vini Mantovani ha di-
mostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 
dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per le DOC «Gar-
da Colli Mantovani» e «Lambrusco Mantovano» e per le 
IGT «Provincia di Mantova» e «Quistello». Tale verifi-
ca è stata eseguita sulla base delle attestazioni rilasciate 
con la nota prot. n. 10-pescheria-2019-14725 del 17 ot-
tobre 2019 dall’Organismo di controllo Valoritalia S.r.l., 
autorizzato a svolgere l’attività di controllo sulle citate 
denominazioni; 

 Considerato altresì che dalla verifica effettuata dall’or-
ganismo di controllo Valoritalia S.r.l, con la nota citata, il 
Consorzio vini Mantovani non ha dimostrato di possedere 
la rappresentatività di cui all’art. 41 della legge n. 238 del 
2016 per le IGT «Alto Mincio» e «Sabbioneta»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio vini Mantovani a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 
2016, per le soli denominazioni «Garda Colli Mantova-
ni», «Lambrusco Mantovano», «Provincia di Mantova» 
e «Quistello»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 7 agosto 2013, n. 33945 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, al Consorzio vini 
Mantovani, con sede legale in Mantova, via P.F. Calvi, 
n. 28, c/o la Camera di commercio di Mantova, a svolge-
re le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, 
tutela, informazione del consumatore e cura generale de-
gli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016, sulle DOC «Garda Colli Mantovani» e 
«Lambrusco Mantovano» e sulle IGT «Provincia di Man-
tova» e «Quistello». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nel decreto 
ministeriale 7 agosto 2013, n. 33945 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, può essere sospeso con provve-
dimento motivato ovvero revocato in caso di perdita dei 
requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal decreto 
ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 15 novembre 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   

  19A07625

    DECRETO  15 novembre 2019 .

      Integrazione del decreto 17 gennaio 2013, di riconosci-
mento del Consorzio tutela vini Montefalco ed attribuzione 
dell’incarico a svolgere le funzioni di promozione, valorizza-
zione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all’articolo 41, comma 1 e 4, 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Spoleto».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

  Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di pro-
tezione delle denominazioni di origine, delle indicazio-
ni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e 
la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 
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 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le deno-
minazioni di origine e le indicazioni geografiche protette 
dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 41 della legge 12 dicembre 2016, n. 238; 

 Visto il decreto ministeriale 17 gennaio 2013, n. 664, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 29 del 4 febbraio 2013, con il 
quale è stato riconosciuto il Consorzio tutela vini Mon-
tefalco ed attribuito per un triennio al citato Consorzio 
di tutela l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, pro-
mozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi relativi alla DOCG «Mon-
tefalco Sagrantino» ed alla DOC «Montefalco»; 

 Visto il decreto ministeriale 15 aprile 2019, n. 27918, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 108 del 10 maggio 2019, con 
il quale è stato confermato per un ulteriore triennio l’in-
carico al Consorzio tutela vini Montefalco a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, tutela, vigilanza, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238 sulla DOCG «Montefalco Sagrantino» e 
sulla DOC «Montefalco»; 

 Vista l’istanza presentata con nota del 16 settembre 
2019 dal Consorzio tutela vini Montefalco, con sede le-
gale in Montefalco (PG), piazza del Comune, n. 16, intesa 
ad ottenere il conferimento dell’incarico di cui all’art. 41, 
comma 1 e 4 per la DOC «Spoleto»; 

 Viste le modifiche apportate allo statuto del Consorzio 
tutela vini Montefalco al fine di poter ottenere l’integra-
zione dell’incarico per la DOC «Spoleto» e verificata la 
conformità dello statuto stesso alle prescrizioni di cui al 
citato decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che il Consorzio tutela vini Montefal-
co ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 
e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per la DOC 
«Spoleto». Tale verifica è stata eseguita sulla base del-
le attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo 3A 
- Parco tecnologico agroalimentare dell’Umbria - S.r.l., 
autorizzato a svolgere l’attività di controllo, sulla citata 
denominazione, con la nota protocollo n. 13318 del 4 no-
vembre 2019; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al conferi-
mento dell’incarico al Consorzio tutela vini Montefalco 
a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, 
tutela, vigilanza, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi di cui all’art. 41, comma 1 e 4, 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238 sulla denominazio-
ne «Spoleto»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio tutela vini Montefalco, con sede legale 

in Montefalco (PG), piazza del Comune, n. 16, ricono-
sciuto con decreto ministeriale 17 gennaio 2013, n. 664, 
è incaricato a svolgere le funzioni di cui all’art. 41 com-
ma 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per la 
DOC «Spoleto», iscritta nel registro delle denomina-
zioni di origine protette e delle indicazioni geografiche 
protette dei vini di cui all’art. 104 del regolamento (CE) 
n. 1308/2013.   

  Art. 2.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto integra 

l’incarico attribuito al Consorzio tutela vini Montefalco 
con il decreto ministeriale del 17 gennaio 2013, n. 664, 
come successivamente confermato dal decreto ministe-
riale 15 aprile 2019, n. 27918 ed ha la medesima durata 
da quest’ultimo decreto prevista. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente 
decreto e nel citato decreto ministeriale 17 gennaio 2013, 
n. 664 e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dalla legge n. 238 del 2016 e dal decreto minmisteriale 
18 luglio 2018. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente de-
creto è automaticamente revocato qualora la Commis-
sione europea decida la cancellazione della protezio-
ne per la denominazione di origine protetta «Spoleto», 
ai sensi dell’art. 107, comma 3, del regolamento (CE) 
n. 1308/2013. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 15 novembre 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   

  19A07626

    DECRETO  27 novembre 2019 .

      Modifiche del registro nazionale delle varietà delle piante 
da frutto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 
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 Visto il decreto legislativo 25 giugno 2010, n. 124 
recante attuazione della direttiva 2008/90 relativa alla 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione 
delle piante da frutto destinate alla produzioni di frutti 
(refusione); 

 Visto il decreto ministeriale 4 marzo 2016 relativo 
all’attuazione del registro nazionale delle varietà di pian-
te da frutto; 

 Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2016 che isti-
tuisce il Gruppo di lavoro permanente per la protezione 
delle piante; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2016 recante 
Recepimento delle direttive di esecuzione della Com-
missione del 15 ottobre 2014: 2014/96/UE relativa alle 
prescrizioni in materia di etichettatura, chiusura e im-
ballaggio dei materiali di moltiplicazione delle piante da 
frutto e delle piante da frutto destinate alla produzione di 
frutti rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva 
2008/90/CE del Consiglio, 2014/97/UE recante modalità 
di esecuzione della direttiva 2008/90/CE del Consiglio 
per quanto riguarda la registrazione dei fornitori e delle 
varietà e l’elenco comune delle varietà e 2014/98/UE re-
cante modalità di esecuzione della direttiva 2008/90/CE 
del Consiglio per quanto riguarda i requisiti specifici per 
il genere e la specie delle piante da frutto di cui al suo 
allegato I, i requisiti specifici per i fornitori e le norme 
dettagliate riguardanti le ispezioni ufficiali; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2018, n. 2481, 
inerente individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 143/2017; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
«disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Vista la direttiva direttoriale 1° marzo 2019, n. 12032, 
registrata presso l’Ufficio centrale di Bilancio di questo 
Ministero, con la quale è stata data attuazione agli obiet-
tivi definiti dalla direttiva del Capo Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale 
- DIPEISR, del 1° marzo 2019, n. 107, per l’attività am-
ministrativa e per la gestione 2019; 

 Visto il decreto del Ministro 19 marzo 2019, n. 3143, 
che istituisce il Sistema nazionale volontario di qualifica-
zione del materiale di propagazione vegetale; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, 
recante Individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero delle politiche agricole alimentari, fo-
restali e del turismo, registrato il 29 luglio 2019 al reg. 
n. 834 della Corte dei conti; 

 Visto il decreto del 4 novembre 2019, registrato alla 
Corte dei conti il 15 novembre 2019, con il quale è stato 
conferito al dott. Emilio Gatto, dirigente di prima fascia, 
l’incarico di direttore generale della Direzione generale 
dello sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche eu-
ropee e internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti 
per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi 
per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle For-
ze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni» convertito con mo-
dificazioni dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Viste le istanze pervenute, finalizzate all’iscrizione 
di nuove varietà al registro nazionale delle varietà delle 
piante da frutto; 

 Ritenuta idonea la documentazione presentata a corre-
do delle istanze pervenute; 

 Ritenuto quindi necessario aggiornare il registro nazio-
nale delle varietà delle piante da frutto con l’iscrizione 
delle varietà ritenute idonee; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. Il registro nazionale delle varietà delle piante da 
frutto, di cui all’art. 7 del decreto legislativo n. 124 del 
25 giugno 2010, è aggiornato con i dati riportati negli al-
legati al presente decreto, di cui costituiscono parte inte-
grante, secondo il seguente elenco:  

 1. Varietà iscritte (allegato 1); 

 2. Legenda (allegato 2); 

 3. Codici identificativi del costitutore o del richie-
dente l’iscrizione (allegato 3). 

 2. Il registro nazionale delle varietà delle piante da frut-
to è consultabile sul sito web del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali nella sezione indicata di se-
guito: politiche nazionali / difesa delle piante / materiale 
moltiplicazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, ed entra in vigore lo stes-
so giorno della sua pubblicazione. 

 Roma, 27 novembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO 

_____

  AVVERTENZA   :    Il presente atto non è soggetto al visto di controllo pre-
ventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del 
bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 38/19.    
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    ALLEGATO 1

      Varietà iscritte 

   

 

SPECIE 

DENOMINAZIONE 
VARIETA' 

MARCHIO 

SINONIMI 

COSTITUTORE O 
 RICHIEDENTE (- R)  

DU, DUR O CR 

DATA REGISTRAZIONE 

SCADENZA 
REGISTRAZIONE 

CODICE 
AUTORIZZAZIONE CPVO 

N° PRIVATIVA IT O N° 
PRIVATIVA UE  

DATA PRIVATIVA 
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    ALLEGATO 2

     Legenda 

 DU  descrizione ufficiale 
 DUR  descrizione ufficialmente riconosciuta 
 CR  in corso di registrazione 

 Data privativa  privativa UE = rilascio privativa
privativa IT = rilascio privativa 

 PPG  pesca a polpa gialla 
 PPB  pesca a polpa bianca 
 PPR  pesca a polpa rossa 
 NPG  nettarina a polpa gialla 
 NPB  nettarina a polpa bianca 
 NPR  nettarina a polpa ROSSA 
 PCB  Percoca a polpa bianca 
 PCG  Percoca a polpa gialla 

     
  

  ALLEGATO 3

     Codici identificativi dei richiedenti 

 N. identificativo costitutore o richiedente  costitutore o richiedente 
 360   Zanzi Vivai 

   
     

  19A07624

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  18 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
agricola Valverde - società agricola cooperativa in liquida-
zione», in Saluggia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Cooperativa agri-
cola Valverde - società agricola cooperativa in liquida-
zione» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisione, 
dalla quale si evince che l’ultima situazione patrimoniale 
della cooperativa, aggiornata al 30 aprile 2018, eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo patrimoniale di euro 2.844.613,00, si 
riscontra una massa debitoria di euro 3.277.434,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 652.288,00; 

 Considerato che in data 9 gennaio 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 6 novembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 6 novembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Matteo Cuttano; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa agricola Valver-

de - società agricola cooperativa in liquidazione», con 
sede in Saluggia (VC), codice fiscale 00245310057, 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Matteo Cuttano, codice fiscale CTTM-
TT62C30L447U, nato a Troia (FG) il 30 marzo 1962, e 
domiciliato in Torino, via Carlo Alberto n. 36.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07591
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    DECRETO  18 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Piccola società 
cooperativa Colle Verde a r.l. in liquidazione», in Vezzano 
Ligure e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Piccola società co-
operativa Colle Verde a r.l. in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 389,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 185.779,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 185.390,00; 

 Considerato che in data 15 febbraio 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 6 novembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 6 novembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Alberto Marchese; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Piccola società cooperativa 

Colle Verde a r.l. in liquidazione», con sede in Vezzano 
Ligure (SP), codice fiscale 01065480111, è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alberto Marchese, codice fiscale MR-
CLRT70M19D969E nato a Genova il 19 agosto 1970, ivi 
domiciliato in piazza Dante n. 8/11.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07592

    DECRETO  18 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
sociale Il Sole in liquidazione», in Lanciano e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza n. 16/2019 del 25 settembre 2019 del 
Tribunale di Lanciano con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa 
sociale Il Sole in liquidazione»; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei princìpi di economi-
cità e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che 
l’adozione del decreto di liquidazione coatta ammini-
strativa è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazio-
ne dello stato di insolvenza e che il debitore è stato mes-
so in condizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 
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 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 6 novembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 6 novembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo dell’avv. Giuseppe Leone; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa sociale Il Sole in 

liquidazione», con sede in Lanciano (CH), codice fiscale 
01795830692, è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Giuseppe Leone, codice fiscale 
LNEGPP78L26H501M, nato a Roma il 26 luglio 1978, 
ivi domiciliato, via Antonino Pio n. 65.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07593

    DECRETO  22 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
sociale Intervento solidale», in Ancona e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa so-
ciale Intervento solidale»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depo-
sitato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2018, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 40.295,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 65.195,00 ed un pa-
trimonio netto negativo di euro 62.035,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui af-

fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competente 
direzione generale, da un elenco selezionato su base regio-
nale e in considerazione delle dichiarazioni di disponibi-
lità all’assunzione dell’incarico presentate dai professio-
nisti interessati, conformemente a quanto prescritto dalla 
circolare del direttore generale del 4 aprile 2018, recante: 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzione 
di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 
2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    
del codice civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa sociale Inter-

vento solidale», con sede in Ancona (AN) codice fiscale 
02587900420, è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore la dott.ssa Lisa Scandali, nata ad Ancona 
(AN) l’8 novembre 1985 c.f. SCNLS185S48A271G, e 
domiciliata a Filottrano (AN), in via Goggetta n. 11/b.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  19A07594
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    DECRETO  22 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Consorzio so-
ciale CO.PER.N.I.CO. società cooperativa sociale in liqui-
dazione», in Viterbo e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Consorzio 
sociale CO.PER.N.I.CO. società cooperativa sociale in 
liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte dì un attivo patrimoniale 
di euro 352.646,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 436.027,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 83.381,00; 

 Considerato che in data 21 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazioni 
di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai 
professionisti interessati, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 
2018, recante: «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  . 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies     del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero:  

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Consorzio sociale CO.PER.N. 

I.CO. società cooperativa sociale in liquidazione», con 
sede in Viterbo (VT) (codice fiscale 01700980566) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Mario Galletti, nato a Civitavecchia 
(RM) il 31 agosto 1976 (c.f. GLLMRA76M31C773X) e 
domiciliato in Roma (RM), viale Parioli n. 54.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07595

    DECRETO  22 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Onda Marina 
società cooperativa in liquidazione», in Terracina e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della relazione di mancata revi-
sione della Confederazione cooperative italiane, con-
clusa con la proposta di adozione del provvedimento di 
sostituzione dei liquidatori ai sensi dell’art. 2545-   oc-
tiesdedecies    del codice civile nei confronti della so-
cietà cooperativa «Onda Marina società cooperativa in 
liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Vista la nota del 21 novembre 2018 con la quale la 
Confederazione cooperative italiane ha comunicato che 
la cooperativa in argomento non è più iscritta negli elen-
chi dell’associazione stessa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
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cizio al 31 dicembre 2018, evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un at-
tivo circolante di euro 36.388,00, si riscontrano debiti 
a breve termine di euro 190.474,00 ed un patrimonio 
netto negativo di euro - 282.358,00; 

 Considerato che in data 16 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazioni 
di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai 
professionisti interessati, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 
2018, recante: «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Onda Marina società coopera-

tiva in liquidazione», con sede in Terracina (LT) (codice 
fiscale 02332200597) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Arianna Perez, (codice fiscale PR-
ZRNN80C67L719I), nata a Velletri (RM) il 27 marzo 
1980 e domiciliata in Roma (RM), via Nomentana n. 256.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07597

    DECRETO  22 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Tecnicoop so-
cietà cooperativa sociale onlus», in Cisterna di Latina e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 10 aprile 2018, n. 27/2018 del Tri-
bunale di Latina con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Tecnicoop socie-
tà cooperativa sociale onlus»; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazioni 
di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai 
professionisti interessati, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 
2018, recante: «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Tecnicoop società cooperativa 
sociale onlus» con sede in Cisterna di Latina (LT) (codice 
fiscale 01988370597) è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 
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 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Mauro Croatto, nato a Latina (LT) il 
20 luglio 1974 (c.f. CRTMRA74L20E472F) ed ivi domi-
ciliato in piazza Dante n. 5.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07598

    DECRETO  22 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Agape società 
cooperativa sociale a r.l. - in liquidazione», in Ceccano e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Agape società 
cooperativa sociale a r.l. - in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della Confederazione 
cooperative italiane, dalla quale si rileva lo stato d’insol-
venza della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 6 dicembre 2018 con la quale la Con-
federazione cooperative italiane ha comunicato che la 
cooperativa in argomento non è più iscritta negli elenchi 
dell’associazione stessa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di euro 54.620,00, si riscontra una massa 
debitoria di euro 60.230,00 ed un patrimonio netto ne-
gativo di euro - 8.726,00; 

 Considerato che in data 21 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Considerato che il grado di insolvenza della cooperati-
va è rilevabile, altresì, dalla presenza di debiti previden-
ziali, come esposto nella nota integrativa al bilancio chiu-
so al 31 dicembre 2013; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazioni 
di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai 
professionisti interessati, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 
2018, recante: «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Agape società cooperativa so-
ciale a r.l. - in liquidazione», con sede in Ceccano (FR) 
(codice fiscale 02338840602) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Mauro Croatto, nato a Latina (LT) il 
20 luglio 1974 (c.f. CRTMRA74L20E472F) ed ivi domi-
ciliato in piazza Dante n. 5.   

  Art. 2.

      Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07599
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    DECRETO  22 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Ioidea lavo-
ro - percorsi - sviluppi società cooperativa in liquidazione», 
in Frosinone e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della relazione di mancata revisio-
ne della Confederazione cooperative italiane, conclusa 
con la proposta di adozione del provvedimento di sosti-
tuzione dei liquidatori ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    
del codice civile nei confronti della società cooperativa 
«Ioidea lavoro - percorsi - sviluppi società cooperativa in 
liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Vista la nota del 6 dicembre 2018, con la quale la Con-
federazione cooperative italiane ha comunicato che la 
cooperativa in argomento non è più iscritta negli elenchi 
dell’associazione stessa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 173.293,00 si riscontra una massa debitoria di 
euro 210.912,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 88.739,00; 

 Considerato che in data 21 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata inviata 
al legale rappresentante della società al corrispondente in-
dirizzo, così come risultante da visura camerale, non ri-
sulta essere stata consegnata, ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certifi-
cata e che, pertanto, non sono pervenute osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 

competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazioni 
di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai 
professionisti interessati, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 
2018, recante: «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Ioidea lavoro - percor-

si - sviluppi società cooperativa in liquidazione», con 
sede in Frosinone (FR) (codice fiscale 02245940602) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Mauro Croatto, nato a Latina (LT) il 
20 luglio 1974 (c.f. CRTMRA74L20E472F) ed ivi domi-
ciliato in piazza Dante n. 5.   

  Art. 2.
      Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07600

    DECRETO  22 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Miss Pulizia 
soc. cooperativa», in Viterbo e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Miss Pulizia soc. 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 1.320,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 60.440,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 59.120,00; 

 Considerato che in data 21 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata inviata 
al legale rappresentante della società al corrispondente in-
dirizzo, così come risultante da visura camerale, non ri-
sulta essere stata consegnata, ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certifi-
cata e che, pertanto, non sono pervenute osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazioni 
di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai 
professionisti interessati, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 
2018, recante: «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  . 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Miss Pulizia soc. cooperativa», 
con sede in Viterbo (VT) (codice fiscale 01863960561) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario li-
quidatore l’avv. Martina D’Ambrogio, nata a Roma (RM) 
il 31 luglio 1984 (c.f. DMBMTN84L71H501I) e domici-
liata in Fara in Sabina (RI), via Lorenzo Rocci n. 19.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07601

    DECRETO  22 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Balla con i 
lupi società cooperativa», in Viterbo e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta di 
adozione del provvedimento di sostituzione dei liquida-
tori ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile 
nei confronti della società cooperativa «Balla con i lupi 
società cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eserci-
zio al 31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di euro 46.502,00, si riscontra una massa 
debitoria di euro 81.070,00 ed un patrimonio netto ne-
gativo di euro - 34.568,00; 

 Considerato che in data 21 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 
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 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certifi-
cata e che, pertanto, non sono pervenute osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazioni 
di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai 
professionisti interessati, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 
2018, recante: «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Balla con i lupi società co-
operativa», con sede in Viterbo (VT) (codice fiscale 
01507860565) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario li-
quidatore l’avv. Martina D’Ambrogio, nata a Roma (RM) 
il 31 luglio 1984 (c.f. DMBMTN84L71H501I) e domici-
liata in Fara in Sabina (RI), via Lorenzo Rocci n. 19.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07602

    DECRETO  22 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
sociale Polima società cooperativa - onlus in liquidazione», 
in Vercelli e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa so-
ciale Polima società cooperativa - onlus in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisione, 
dalla quale si evince che l’ultima situazione patrimoniale 
della cooperativa, aggiornata al 31 dicembre 2017, evi-
denzia una condizione di sostanziale insolvenza in quan-
to, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 1.918.906,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 2.686.780,00 ed 
un patrimonio netto negativo di euro - 856.834,00; 

 Considerato che in data 21 marzo 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresentan-
te ha comunicato formalmente di rinunciare a formulare 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Vista la sentenza del 13 settembre 2018, n. 31/18 del 
Tribunale di Vercelli pervenuta a questa amministrazione 
in data 14 settembre 2018, con la quale è stato dichiarato 
lo stato d’insolvenza della suddetta cooperativa; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decre-
to 16 marzo 1942, n. 267 la stessa è comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di 
fallimento; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa sociale Polima 
società cooperativa - onlus in liquidazione», con sede in 
Vercelli (codice fiscale 02304240027) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Ferruccio Gronda nato a Borgosesia 
(VC) il 22 ottobre 1946, (codice fiscale GRNFRC46R-
22B041Z), ivi domiciliato in Vicolo della Gronda, n. 1.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07603

    DECRETO  22 novembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Riviera Par-
cheggi società cooperativa a responsabilità limitata in liqui-
dazione», in Sanremo e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Riviera Par-
cheggi - società cooperativa a responsabilità limitata in 
liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio, depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 

patrimoniale di euro 114.475,00, si riscontra una massa 
debitoria di euro 181.244,00 ed un patrimonio netto ne-
gativo di euro - 76.236,00; 

 Considerato che in data 8 febbraio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Riviera Parcheggi - società 
cooperativa a responsabilità limitata in liquidazione», 
con sede in Sanremo (IM) (codice fiscale 01507310082) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il rag. Mauro Masiello, nato a Sanremo 
(IM) il 18 dicembre 1961 (codice fiscale MSLMRA-
61T18I138K), ivi domiciliato in via Roma, n. 119.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 novembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07604
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    DECRETO  25 novembre 2019 .

      Proroga della gestione commissariale della società coope-
rativa edilizia «Cooperativa edificatrice Modena casa», in 
Modena.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI,

SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE  

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Vista l’art. 1, comma 936 della legge n. 205 del 27 di-
cembre 2017; 

 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 
riferimento all’art. 4, secondo comma; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 158 del 5 dicembre 2013, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 26/SGC/2018 del 
31 agosto 2018, con il quale è stata disposta la gestione 
commissariale della società cooperativa edilizia «Coope-
rativa edificatrice Modena casa» con sede in Modena, c.f. 
80018710360, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del co-
dice civile e l’avv. Adriano Tortora ne è stato contestual-
mente nominato commissario governativo per un periodo 
di sei mesi, al fine di sanare le irregolarità rilevate in sede 
ispettiva; 

 Visto il decreto direttoriale n. 7/SGC/2019 del 28 feb-
braio 2019 con il quale è stata disposta la proroga della 
gestione commissariale per un periodo di tre mesi con 
scadenza il 28 maggio 2019 per consentire al commissa-
rio governativo di completare le attività volte al completo 
risanamento dell’ente; 

 Visto il decreto direttoriale n. 18/SGC/2019 del 
28 maggio 2019 con il quale è stata disposta una ulteriore 
proroga della gestione commissariale per un periodo di 
tre mesi con scadenza il 28 agosto 2019 per consentire 
al commissario governativo di convocare l’assemblea dei 
soci ai sensi dell’art. 2364 del codice civile per deliberare 
in merito alla riapprovazione dei bilanci al 31 dicembre 
2015 e al 31 dicembre 2016, all’approvazione dei bilanci 
al 31 dicembre 2017 e al 31 dicembre 2018 nonché ten-
tare di pervenire ad accordi transattivi con le imprese di 
costruzione e gli istituti di credito al fine di assegnare gli 
alloggi ai soci; 

 Visto il decreto direttoriale n. 24/SGC/2019 del 
19 agosto 2019 con il quale è stata disposta una ulteriore 
proroga della gestione commissariale per un periodo di 
tre mesi per consentire la stipula del rogito notarile per 
l’assegnazione degli ultimi sette appartamenti del cantie-
re di Lesignana, fissato per il 27 agosto 2019, nonché per 
consentire la conclusione delle trattative per definire le 
vicende legate agli immobili non assegnati dalla coopera-
tiva relative ai rimanenti cantieri; 

 Vista la relazione sull’andamento della gestione perve-
nuta in data 21 novembre 2019 con la quale il commissa-
rio governativo dà atto delle attività già poste in essere e 
con la quale formula una istanza di ulteriore proroga della 
gestione commissariale al fine di completare le attività 
connesse al perfezionamento di assegnazione ai soci degli 
immobili realizzati in Modena, nel cantiere di via Divi-
sione Acqui, al perfezionamento degli accordi transattivi 
con il Comune di Modena, istituti di credito, fornitori, ed 
alla conclusione delle trattative per definire le vicende le-
gate agli immobili non assegnati dalla cooperativa relativi 
al Cantiere di Pavullo; 

 Ritenuta la necessità di prorogare la suddetta gestione 
commissariale per ulteriori mesi tre al fine di consentire 
al commissario governativo di procedere al completa-
mento delle suddette attività; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La gestione commissariale della società cooperativa 
«Cooperativa edificatrice Modena casa» con sede in Mo-
dena, c.f. 80018710360, è prorogata per tre mesi.   

  Art. 2.

     L’avv. Adriano Tortora, nato a Milano (c.f. TRTDR-
N76C16F205G), domiciliato in Bologna, via Azzo Gar-
dino n. 8/A è confermato nella carica di commissario go-
vernativo della suddetta cooperativa per un periodo di tre 
mesi a decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 3.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale 
ovvero con ricorso straordinario al Capo dello Stato nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 25 novembre 2019 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  19A07596  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Lisinopril e Idroclorotiazide Pensa»    

      Estratto determina n. 1719/2019 del 18 novembre 2019  

 Medicinale: LISINOPRIL E IDROCLOROTIAZIDE PENSA. 
 Titolare A.I.C.: Pensa Pharma S.p.A., via Rosellini Ippolito n. 12 

- 20124 Milano, Italia. 
 Confezione: 20 mg + 12.5 mg compresse - 28 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 039003025 (in base 10). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
 Validità prodotto integro: ventiquattro mesi. 
  Composizione:  

 principio attivo: lisinopril e diuretici. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «20 mg + 12.5 mg compresse - 28 compresse in blister 
PVC/AL» - A.I.C. n. 039003025 (in base 10); classe di rimborsabilità: 
A; prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2,50; prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): euro 4,68. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-leg-
ge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata 
dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Lisinopril e Idroclorotiazide Pensa» è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Lisinopril 
e Idroclorotiazide Pensa» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A07586

        Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale
per uso umano «Pemetrexed EG»    

      Estratto determina n. 1720/2019 del 18 novembre 2019  

 Medicinale: PEMETREXED EG (pemetrexed). 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., via Pavia, 6 - 20136 Milano. 
 Confezione: «25 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 

flaconcino in vetro 40 ml - A.I.C. n. 043723030 (in base dieci). 
 Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione. 
  Composizione:  

 principio attivo: pemetrexed. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «25 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 
1 flaconcino in vetro 40 ml - A.I.C. n. 043723030 (in base dieci); classe 
di rimborsabilità: H; prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.829,40; 
prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3.019,24. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-leg-
ge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata 
dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il 
medicinale «Pemetrexed EG» (pemetrexed) è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Pemetre-
xed EG» (pemetrexed) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero 
o in struttura ad esso assimilabile. Uso riservato agli ospedali, alle clini-
che e alle case di cura. Vietata la vendita al pubblico (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A07587

        Autorizzazione all’immissione in commercio, regime di rim-
borsabilità e prezzo del medicinale per uso umano «Silo-
dosina Sandoz».    

      Estratto determina n. 1723/2019 del 18 novembre 2019  

 Medicinale: SILODOSINA SANDOZ. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a., l.go U. Boccioni, 1 - 21040 Origgio 

(Varese), Italia. 
  Confezioni:  

 «4 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/PVDC-AL - 
A.I.C. n. 047804012 (in base 10); 

 «4 mg capsule rigide» 10x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047804024 (in base 10); 

 «4 mg capsule rigide» 30x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047804036 (in base 10); 

 «8 mg capsule rigide» 10x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047804048 (in base 10); 

 «8 mg capsule rigide» 30x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047804051 (in base 10); 

 «8 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/PVDC-AL - 
A.I.C. n. 047804063 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: capsula rigida. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
  Composizione:  

 principio attivo: silodosina; 
  eccipienti:  

 contenuto della capsula: mannitolo (E421); amido pregelati-
nizzato; sodio laurilsolfato (E487); magnesio stearato (E470b); 

 involucro della capsula: titanio diossido (E171); gelatina 
(E441); 

 inchiostro di stampa: gomma lacca (E904); ossido di ferro 
nero (E172); potassio idrossido (E525). 

  Officine di produzione:  
 produttore/i del principio attivo: Zhejiang Huahai Pharmaceu-

tical Co., Ltd. (Chuannan site), Chuannan, Duqiao, 317016 Linhai, 
Zhejiang, Cina; 

  produttore/i del prodotto finito:  
 produzione: J. Uriach Y Compañia S.A., Avinguda Cami Reial 

51-57, Palau-Solità i Plegamans, 08184 Barcellona, Spagna; 
 confezionamento primario: J. Uriach Y Compañia S.A., Avinguda 

Cami Reial 51-57, Palau-Solità i Plegamans, 08184 Barcellona, Spagna; 

  confezionamento secondario:  
 J. Uriach Y Compañia S.A., Avinguda Cami Reial 51-57, 

Palau-Solità i Plegamans, 08184 Barcellona, Spagna; 
 UPS Healthcare Italia S.r.l., via Formellese km 4,300 - 00060 

Formello, Italia; 
 controllo dei lotti: J. Uriach Y Compañia S.A., Avinguda Cami 

Reial 51-57, Palau-Solità i Plegamans, 08184 Barcellona, Spagna; 
 rilascio dei lotti: J. Uriach Y Compañia S.A., Avinguda Cami 

Reial 51-57, Palau-Solità i Plegamans, 08184 Barcellona, Spagna. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento dei segni e sintomi dell’iper-

plasia prostatica benigna (IPB) negli uomini adulti. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «4 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/PVDC-AL - 

A.I.C. n. 047804012 (in base 10); classe di rimborsabilità: A; prezzo 
   ex facto    ry    (IVA esclusa): euro 2,16; prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
euro 4,05; 

 «4 mg capsule rigide» 30x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047804036 (in base 10); classe di 
rimborsabilità: A; prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2,16; prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 4,05; 

 «8 mg capsule rigide» 30x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047804051 (in base 10); classe di 
rimborsabilità: A; prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,32; prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 8,11; 

 «8 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/PVDC-AL - A.I.C. 
n. 047804063 (in base 10); classe di rimborsabilità: A; prezzo    ex factory    
(IVA esclusa): euro 4,32; prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,11. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata dal 
Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il 
medicinale «Silodosina Sandoz» (silodosina) è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Silodosina 
Sandoz» (silodosina) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 
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 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A07588

        Autorizzazione all’immissione in commercio, regime di 
rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso umano 
«Silodosina Teva».    

      Estratto determina n. 1724/2019 del 18 novembre 2019  

 Medicinale: SILODOSINA TEVA. 
 Titolare A.I.C.: Teva B.V. - Swensweg, 5 - 2031 GA Haarlem - 

Paesi Bassi. 
  Confezioni:  

  «4 mg capsule rigide» 10 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 
- A.I.C. n. 046269015 (in base 10);  

  «4 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 
- A.I.C. n. 046269027 (in base 10);  

  «4 mg capsule rigide» 90 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 
- A.I.C. n. 046269039 (in base 10);  

  «4 mg capsule rigide» 10 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046269041 (in base 10);  

  «4 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046269054 (in base 10);  

  «4 mg capsule rigide» 90 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046269066 (in base 10);  

  «4 mg capsule rigide» 10 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 046269078 (in base 10);  

  «4 mg capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 046269080 (in base 10);  

  «4 mg capsule rigide» 90 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 046269092 (in base 10);  

  «4 mg capsule rigide» 10 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046269104 (in base 10);  

  «4 mg capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046269116 (in base 10);  

  «4 mg capsule rigide» 90 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046269128 (in base 10);  

  «8 mg capsule rigide» 10 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 
- A.I.C. n. 046269130 (in base 10);  

  «8 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 
- A.I.C. n. 046269142 (in base 10);  

  «8 mg capsule rigide» 90 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 
- A.I.C. n. 046269155 (in base 10);  

  «8 mg capsule rigide» 10 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046269167 (in base 10);  

  «8 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046269179 (in base 10);  

  «8 mg capsule rigide» 90 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046269181 (in base 10);  

  «8 mg capsule rigide» 10 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 046269193 (in base 10);  

  «8 mg capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 046269205 (in base 10);  

  «8 mg capsule rigide» 90 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 046269217 (in base 10);  

  «8 mg capsule rigide» 10 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046269229 (in base 10);  

  «8 mg capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046269231 (in base 10);  

  «8 mg capsule rigide» 90 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046269243 (in base 10).  

 Forma farmaceutica: capsula rigida. 
  Validità prodotto integro:  

 blister in PVC/PE/PVdC/Alluminio: due anni; 
 blister in OPA/Alu/PVC-alluminio: trenta mesi. 

  Composizione:  
 principio attivo: silodosina; 
  eccipienti:  

 contenuto della capsula: mannitolo, amido pregelatinizzato, 
sodio stearilfumarato; 

 involucro della capsula - «Silodosina Teva» 4 mg capsule rigi-
de: gelatina, titanio diossido (E171), ferro ossido giallo (E172); 

 involucro della capsula - «Silodosina Teva» 8 mg capsule ri-
gide: gelatina, titanio diossido (E171); 

 inchiostro di stampa: gommalacca, glicole propilenico, ferro 
ossido nero (E172), idrossido di potassio. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dei segni e sintomi dell’iper-
plasia prostatica benigna (IPB) nell’uomo adulto. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
  «4 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 

- A.I.C. n. 046269027 (in base 10);  
  classe di rimborsabilità: «A»;  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): euro 2,16;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4,05.  

  Confezione:  
  «4 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 

divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046269054 (in base 10);  
  classe di rimborsabilità: «A»;  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): euro 2,16;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4,05.  

  Confezione:  
  «4 mg capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 046269080 (in base 10);  
  classe di rimborsabilità: «A»;  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): euro 2,16;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4,05.  

  Confezione:  
  «4 mg capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 

divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046269116 (in base 10);  
  classe di rimborsabilità: «A»;  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): euro 2,16;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4,05.  

  Confezione:  
  «8 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 

- A.I.C. n. 046269142 (in base 10);  
  classe di rimborsabilità: «A»;  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): euro 4,32;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,11.  

  Confezione:  
  «8 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 

divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046269179 (in base 10);  
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  classe di rimborsabilità: «A»;  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): euro 4,32;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,11.  

  Confezione:  
  «8 mg capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 046269205 (in base 10);  
  classe di rimborsabilità: «A»;  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): euro 4,32;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,11.  

  Confezione:  
  «8 mg capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 

divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046269231 (in base 10);  
  classe di rimborsabilità: «A»;  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): euro 4,32;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,11.  

 Qualora il princìpio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-
cinale «Silodosina Teva» (silodosina) è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni ed integrazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni ed integra-
zioni, denominata classe «C (nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Silodosi-
na Teva» (silodosina) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono ad indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto 
al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 

periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A07589

        Autorizzazione all’immissione in commercio, regime di 
rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso umano 
«Tamlic».    

      Estratto determina n. 1725/2019 del 18 novembre 2019  

 Medicinale: TAMLIC. 
 Titolare A.I.C.: Epifarma S.r.l., via San Rocco n. 6 - 85033 - Epi-

scopia (PZ) - Italia. 
 Confezione: 0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato - 30 capsu-

le - A.I.C. n. 036945020 (in base 10). 
  Composizione:  

 principio attivo: tamsulosina. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato - 30 capsule - A.I.C. 

n. 036945020 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,47; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,51. 

 Qualora il princìpio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo del decreto-leg-
ge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata 
dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Tamlic» (tamsulosina) è classificato, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni ed integrazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Tamlic» 
(tamsulosina) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A07590

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Nanocoll»    

      Estratto determina AMM/PPA n. 893 del 4 novembre 2019  

 Codice pratica: VN2/2018/374. 
 Autorizzazione della variazione: B.II.D.1   Z)  . 
 È autorizzata la seguente variazione: variazione di tipo II- 

B.II.D.1.z riduzione della frequenza del test di distribuzione fisiologica 
eseguito sul prodotto finito da test eseguito su ogni    batch     a test da ese-
guire ogni 10 lotti o una volta l’anno, qualunque si verifichi prima. Il 
test sarà eseguito anche a supporto di ogni cambiamento significativo 
e/o di cambiamenti di step di produzione critici relativamente al medici-
nale NANOCOLL, nella forma e confezione:  

 A.I.C. n. 038981015 - «0,5 mg kit per preparazione radiofarma-
ceutica» 5 flaconcini multidose da 10 ml. 

 Titolare A.I.C.: GE Healthcare S.r.l. (codice fiscale 01778520302) 
con sede legale e domicilio fiscale in via Galeno, 36, 20126 - Milano 
(MI). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina è efficace 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  19A07605

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Zovirax»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 940 del 18 novembre 2019  

 Codice pratica: VN2/2018/366. 
 Autorizzazione della variazione: B.II.d.1.e). 
 È autorizzata la seguente variazione: tipo II B.II.d.1.e: ampliamen-

to del limite del contenuto alla    shelf-life     dell’eccipiente metil paraidros-
sibenzoato da 80-110% a 70-110%, relativamente al medicinale ZOVI-
RAX, nella confezione:  

 A.I.C. n. 025298086 - «400 mg/5 ml sospensione orale» flacone 
100 ml. 

 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a. (codice fiscale 
00212840235) con sede legale e domicilio fiscale in via A. Fleming, 2, 
37135 - Verona (VR). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estratto, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della de-
termina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A07606

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Imukin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 895 del 4 novembre 2019  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2019/811. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Horizon Pharma Ireland Limited, con 
sede legale in Connaught House, 1ST Floor, 1 Burlington Road, Du-
blino, Irlanda. 

 Medicinale IMUKIN. 
 Confezione A.I.C. n. 028138016 - «2 X 10 milioni UI (0,1   mg)   

soluzione iniettabile» 6 flaconcini in vetro alla società: Clinigen Heal-
thcare B.V., con sede legale in Schiphol Boulevard 359-WTC Schiphol 
Airport D Tower 11TH Floor, Schiphol, Paesi Bassi. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A07607

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Concor»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 939 del 18 novembre 2019  

 Codice pratica: VN2/2019/139 - N1B/2015/3086. 
 Autorizzazione delle variazioni: C.I.4) e C.I.z.). 
 Sono autorizzate le seguenti variazioni di tipo II: C.I.4) e tipo IB: 

C.I.z.). 
 Modificati i paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto ed introdotte modifiche minori per adeguamento a QRD 
template. 

  Modificati tutti i paragrafi del foglio illustrativo per adeguamento 
ai test di leggibilità ed al formato QRD. Modificati inoltre i paragrafi 2 e 
4 del foglio illustrativo conseguenti alle modifiche apportate ai paragra-
fi 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto, relativamente 
al medicinale CONCOR, nella forma e confezione:  

 A.I.C. n. 026573016 - «10 mg compresse» 28 compresse. 
 Titolare A.I.C.: Dompè Farmaceutici S.p.a. (codice fiscale 

00791570153) con sede legale e domicilio fiscale in via San Martino, 
12 - 12/A, 20122 - Milano (MI) Italia. 
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  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente 
estratto, che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della 
presente determina, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A07608

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Pentacarinat»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 808 dell’8 ottobre 2019  

 Codice pratica: N1B/2015/5500 - VN2/ 2017/163. 
 Autorizzazione delle variazioni tipo IB: C.I.Z) e tipo II: C.I.4). 
  Sono autorizzate le seguenti variazioni:  

   Tipo IB C.I.z:   
 Modifiche del foglio illustrativo per allineamento alle nuove dispo-

sizioni previste dal QRD e presentazione del «test di leggibilità». 
 Sono modificate di conseguenza le etichette anche alle sezioni 17 e 

18.per adeguamento alla versione corrente del QRD template. 
   Tipo II C.I.4:   
  Modifiche degli RCP:  

 Revisione dei paragrafi 4.4, 4.6, 4.8 per allineamento del testo al 
CCDS aggiornato sulla base del Clinical Overview. 

 Il paragrafo 4.8 è stato modificato anche in base alla nuova versio-
ne dell’allegato V. 

 Sono modificati di conseguenza i relativi paragrafi dei fogli 
illustrativi. 

  Relativamente al medicinale PENTACARINAT, nelle forme e 
confezioni:  

 A.I.C. n. 027625019 - «300 mg polvere per soluzione iniettabile 
o da nebulizzare» 1 flacone. 

 Titolare A.I.C.: Lepetit S.r.l. (codice fiscale 13445820155) con sede 
legale e domicilio fiscale in viale Luigi Bodio 37/B, 20158 - Milano (MI). 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della determina, 
di cui al presente estratto, che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, 
comma 1, della determina, di cui al presente estratto, non recanti le mo-
difiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono 
tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decor-
rere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A07609

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Avviso relativo al decreto 2 dicembre 2019, concernente «Ri-
parto delle risorse per i minori introiti da addizionale co-
munale all’Irpef per l’anno 2019».    

     Si comunica che nel sito del Dipartimento per gli affari interni e 
territoriali - Direzione centrale della finanza locale, alla pagina https://
dait.interno.gov.it/finanza-locale nella sezione «I Decreti» è stato pub-
blicato il decreto del Ministero dell’interno del 2 dicembre 2019, recan-
te: «Riparto delle risorse per i minori introiti da addizionale comunale 
all’Irpef per l’anno 2019».   

  19A07697

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifica del disciplinare di produzione del-
la indicazione geografica protetta «Marrone di Castel 
del Rio».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, l’istanza intesa 
ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione della indicazione 
geografica protetta «Marrone di Castel del Rio», registrata con regola-
mento (CE) n. 1263/1996 della Commissione del 1° luglio 1996. 

 Considerato che la modifica è stata presentata dal Consorzio Ca-
stanicoltori di Castel del Rio, con sede presso il Comune di Castel del 
Rio, via Montanara n. 1, 40022 Castel Del Rio - Bologna, - soggetto non 
riconosciuto ai sensi dell’art. 14 della legge n. 526/1999. 
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 Considerato che il decreto ministeriale n. 12511 del 14 ottobre 
2013, recante la procedura a livello nazionale per l’attuazione del rego-
lamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
21 novembre 2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimen-
tari in materia di DOP, IGP e STG, prevede all’art. 13 che la richiesta 
di modifica di un disciplinare di produzione di una DOP o IGP possa 
essere presentata dal relativo Consorzio di tutela riconosciuto ai sensi 
della citata normativa o, in assenza, da soggetti immessi nel sistema di 
controllo della denominazione che rappresentino almeno il 51% della 
produzione controllata dell’ultimo anno solare/campagna produttiva, 
nonché una percentuale pari almeno al 30% delle imprese inserite nel 
sistema di controllo e dai riscontri effettuati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, e dalla Regione Emilia Romagna è risul-
tato che la richiesta presentata dal Consorzio Castanicoltori di Castel del 
Rio soddisfi tale condizione. 

 Ritenuto che le modifiche apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografico. 

 Considerato altresì, che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi-
ca ai disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali acquisito 
il parere della Regione Emilia Romagna, circa la richiesta di modifica, 
ritiene di dover procedere alla pubblicazione del disciplinare di produ-
zione della IGP «Marrone di Castel del Rio», così come modificato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali del - Dipartimento delle politiche 
competitive della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Dire-
zione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ip-
pica - Divisione PQAI IV, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente proposta, dai soggetti interessati e 
costituiranno oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto Mi-
nistero, prima della trasmissione della suddetta proposta di modifica alla 
Commissione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo 
la loro valutazione ai sensi dell’art. 49, paragrafo 3 del regolamento 
(UE) n. 1151/2012, ove pervenute, la predetta proposta sarà notificata, 
per l’approvazione ai competenti organi comunitari.   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELL’INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA
«MARRONE DI CASTEL DEL RIO» 

 Art. 1.
   Denominazione del prodotto  

 L’indicazione geografica protetta «Marrone di Castel del Rio» è 
riservata ai frutti che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti 
nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
   Descrizione del prodotto  

 L’indicazione geografica protetta «Marrone di Castel del Rio» è 
ottenuta da castagneti costituiti dalla specie «   castanea sativa Mill.   », 
rappresentata da tre biotipi, la cui denominazione ufficiale, ai fini della 
identificazione varietale è la seguente: «Marrone domestico», «Marrone 
nostrano», «Marrone di S. Michele». 

 I castagneti di nuovo impianto dovranno essere costituiti esclusiva-
mente dal biotipo «Marrone domestico». 

  Il «Marrone di Castel del Rio» deve rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

  a. frutto destinato al consumo tal quale:  
 numero di frutti per riccio (o cardo) in nessun caso supe-

riore a tre; 
 pezzatura medio-grossa (non più di 110 frutti/kg); 
 forma prevalentemente ellissoidale, apice poco pronunciato 

con presenza di tomento, terminante con residui stilari (torcia) di to-
mentosità tipica della specie, una faccia laterale tendenzialmente piatta, 
l’altra marcatamente convessa; cicatrice ilare (o occhio) di forma sensi-
bilmente quadrangolare di dimensioni tali da non debordare sulle facce 
laterali, generalmente piatta; 

 pericarpo sottile di colore bruno rossiccio con striature in sen-
so meridiano, rilevate e più scure, in numero variabile da 25 a 30. Esso 
è facilmente staccabile dall’episperma il quale si presenta di colore «ca-
moscio» ed è raramente rientrante nelle solcature principali del seme; 

 il seme, di norma uno per frutto, si presenta di polpa bian-
ca, croccante e di gradevole sapore dolce con superficie quasi priva di 
solcature; 

  b. frutto destinato ad essere utilizzato come ingrediente in pro-
dotti composti, elaborati o trasformati: possiede le medesime caratte-
ristiche merceologiche del frutto destinato al consumo tal quale, fatta 
eccezione per i seguenti aspetti:  

 il numero di frutti/kg può essere superiore a 110; 
 il pericarpo può presentarsi non integro. 

 Art. 3.
   Zona geografica  

 La zona di produzione del «Marrone di Castel del Rio» comprende 
in tutto o in parte il territorio dei seguenti comuni in Provincia di Bolo-
gna: Castel del Rio, Fontanelice, Casal Fiumanese e Borgo Tossignano. 

  Tale zona è così definita:  
 Comune di Castel del Rio per tutto il territorio posto in destra 

idraulica del torrente Sillaro; 
 Comune di Fontanelice per l’intera circoscrizione comunale; 
 Comune di Casalfiumanese per la parte del territorio comunale 

incuneata tra i Comuni di Fontanelice e Castel del Rio e così delimitata 
ad ovest: torrente Sillaro dall’uscita dal comune di Castel del Rio fino 
alla confluenza con il rio Firola, indi seguendo tale rio fino alla strada 
provinciale n. 22 «Sillaro» e per essa fino al bivio con la strada provin-
ciale n. 24 «Mediana Montana», che segue fino al confine con il comune 
di Fontanelice; 

 Comune di Borgo Tossignano per la parte del territorio comuna-
le così delimitato: da confine con la Provincia di Ravenna ed il Comune 
di Fontanelice segue quest’ultimo fino al rio Sgarba, indi per esso fino 
alla gola del «Tramusasso» e seguire la mulattiera che passando per le 
Banzole giunge fino al confine con la Provincia di Ravenna. 

 Le operazioni di cernita, di calibratura, di trattamento dei frutti con 
la «cura» in acqua fredda e/o calda, a seconda delle tecniche già acqui-
site dalla tradizione locale, debbono essere effettuate nell’ambito dei 
Comuni di Castel del Rio, Fontanelice, Casalfiumanese e Borgo Tossi-
gnano. Tuttavia, tenuto conto delle situazioni tradizionali locali, è con-
sentito che tali operazioni siano effettuate anche nell’ambito dell’intero 
territorio del Comune di Imola. 

 Art. 4.
   Metodo di produzione  

 Le condizioni ambientali di coltura dei castagneti destinati alla 
produzione del «Marrone di Castel del Rio» devono essere quelle tradi-
zionali della zona, e comunque atte a conferire al prodotto che ne deriva 
le specifiche caratteristiche. 
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 I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura 
devono essere quelli in uso generalizzato, con una densità per ettaro 
compresa tra un minimo di 75 ad un massimo di 125 piante. 

 Sono da considerarsi idonei solo i castagneti di giacitura ed orien-
tamento adatti e situati ad una altitudine compresa tra 200 e 800 metri 
s.l.m. 

 Sono vietati ogni somministrazione di fertilizzanti di sintesi ed il 
ricorso a fitofarmaci nella fase produttiva. 

 La produzione unitaria massima consentita di «Marrone di Castel 
del Rio» è fissata in q.li 25 di frutti per ettaro. Anche in annate eccezio-
nalmente favorevoli la produzione per ettaro di frutti, da utilizzare con 
indicazione geografica protetta, dovrà essere riportata ai suddetti limiti 
di produttività attraverso accurata cernita. 

 L’eventuale conservazione del «Marrone di Castel del Rio» al fine 
di dilazionarne la commercializzazione deve essere effettuata secondo i 
metodi tradizionali ed è vietato l’uso di prodotti chimici. 

 Art. 5.
   Prova dell’origine del prodotto  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli input e gli output. In questo modo, e attraverso l’iscrizio-
ne in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, delle particelle 
catastali su cui avviene la coltivazione, dei coltivatori, dei produttori, 
dei condizionatori e confezionatori, nonché attraverso la denuncia alla 
struttura di controllo dei quantitativi prodotti, è garantita la tracciabilità 
del prodotto. 

 Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, 
saranno assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo, se-
condo quanto disposto dalla normativa vigente nonché dal disciplinare 
di produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 6.
   Legame con l’ambiente  

 La coltivazione di castagne e marroni nella zona di Castel del Rio 
e nei comuni limitrofi ha svolto nel corso dei secoli un ruolo decisivo 
per quanto concerne la definizione degli elementi essenziali che caratte-
rizzano non solo il paesaggio ma anche l’economia e i rapporti sociali. 

 Nel Medioevo la Massa, l’attuale paese di Castel del Rio, si tra-
sformò in un centro commerciale, mutando il proprio nome in Marca-
tale (così infatti l’abitato viene citato in alcuni documenti imolesi del 
Quattrocento, ma il toponimo risale certamente al secolo precedente) 
e consolidando nel periodo successivo la propria fama di vivace luogo 
di scambio. Già agli inizi dei Seicento Rodrigo Alidosi (1589-1623), 
signore di Castel del Rio, affermava infatti che nel paese si teneva «ogni 
settimana il più bel mercato di Romagna». 

 A dimostrazione dell’antica e radicata vocazione del territorio per 
la produzione e il commercio dei marroni si può in particolare citare 
una relazione del 1618 rinvenuta presso l’Archivio di Stato di Firenze 
la quale, fra tante ed interessanti notizie, così recita: «et vi si fa ogni 
mercoledì un mercato, al quale concorrono assai persone di luoghi con-
vicini» (...) «et ancora de marroni de quali ne mandano fuori assai et 
la maggior parte usano seccargli, et mondarli, et li vendono con molta 
reputazione, sempre qualche cosa più che non si vende il grano». 

 L’importanza che da secoli la coltura del marrone riveste per le 
popolazioni locali è dimostrata da numerosi altri documenti, tra cui 
l’Editto sopra l’incisione dei castagni, conservato negli archivi comu-
nali di Castel del Rio, redatto nel 1694 e sottoscritto dal Governatore 
Antonio Maria Manzoni. Si tratta di un provvedimento che, annullando 
e sostituendo uno precedente datato 1584, intende regolare i tagli nei 
castagneti e dal cui   incipit   («Essendo che gran parte della rendita che ri-
cavasi dal territorio di Castel del Rio consiste nel frutto delli castagni») 
si comprende quanto l’attività in questione anche allora fosse fonda-
mentale in quei luoghi. 

 In seguito si avvertì l’esigenza di istituire nel periodo autunnale 
proprio a Castel del Rio, unico fra tutti i paesi della vallata a monte di 
Imola, un mercato trisettimanale, la cui esistenza è documentata fin dai 
primi decenni dell’Ottocento. 

 La costruzione della Strada Montanara lungo la vallata tra il 1829 
e il 1882 e l’avvento della ferrovia favorirono una più ampia diffusione 
del prodotto in Italia ed all’estero e ne consolidarono l’importanza per il 
territorio, che si convertì sempre più a tale coltura. A questo proposito, 
la prima quantificazione della superficie destinata a castagneto risale 
al 1885 quando il sindaco di Castel del Rio, sollecitato da una richiesta 
del prefetto di Ravenna, inviò una relazione sulla produzione agricola 
locale dalla quale si desume che su 3.900 Ha di terreno coltivato il 40%, 
vale a dire 1.450 Ha, era appunto occupato da castagneto a frutto. 

 Negli anni successivi marroni e castagne continuarono a rivestire 
una notevole rilevanza per l’economia dell’area, come ebbe modo di 
rilevare lo storico locale Giuseppe Fortunato Cortini il quale a tal pro-
posito nel 1932 in un suo scritto osservò che «la specialità di Castel del 
Rio sono i marroni, molto quotati anche sulle piazze estere». 

 Da ultimo, merita di essere ricordata la rinomata sagra del marrone 
che si tiene a Castel del Rio dal 1946 ogni mese di ottobre, articolata 
in numerosi appuntamenti tra cui il tradizionale mercato dei marroni, 
mostre di prodotti, convegni tecnici e conferenze. 

 Art. 7.
   Controlli  

 La verifica del rispetto del presente disciplinare è svolta conforme-
mente a quanto stabilito dall’art. 37 del regolamento (UE) n. 1151/2012. 

 L’organismo di controllo a ciò preposto è Checkfruit S.r.l., con 
sede in via dei Mille n. 24 - 40121 Bologna, telefono +39 051 6494836, 
  info@checkfruit.it   -   ceckfruit-do@pec.it 

 Art. 8.
   Confezionamento ed etichettatura  

 All’indicazione geografica protetta «Marrone di Castel del Rio» 
è vietata l’aggiunta di qualsiasi menzione o qualificazione aggiuntiva 
ivi compresi gli aggettivi «extra’» «fine», «selezionato», «superiore» 
e similari. 

 È consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi, 
ragioni sociali o marchi privati purché non abbiano significato laudativo 
e non siano tali da trarre in inganno l’acquirente. 

 L’immissione al consumo del «Marrone di Castel del Rio» destina-
to al consumo tal quale deve avvenire in contenitori di materiale idoneo 
al contatto con alimenti nelle confezioni del peso massimo di kg 10 che 
dovranno recare il logo della denominazione di seguito descritto. 

 I contenitori dovranno essere sigillati in modo tale da impedire 
l’estrazione del contenuto senza la rottura del sigillo. 

 La commercializzazione del «Marrone di Castel del Rio» destinato 
ad essere utilizzato quale ingrediente in prodotti composti, elaborati o 
trasformati deve avvenire in contenitori senza limiti di peso, di mate-
riale idoneo al contatto con alimenti che dovranno recare il logo della 
denominazione di seguito descritto. 

 Per il prodotto destinato a mercati ove è in uso il sistema imperia-
le, può essere utilizzato il riferimento, per il confezionamento, a quel 
sistema di misura. 

 Sui contenitori stessi dovranno essere indicati, in caratteri di 
stampa delle medesime dimensioni, le diciture: «Marrone di Castel 
del Rio» e «Indicazione geografica protetta» o l’acronimo «IGP» oltre 
agli estremi atti ad individuare nome, ragione sociale ed indirizzo del 
confezionatore. 

 I contenitori dovranno inoltre riportare il simbolo grafico europeo 
dell’IGP. 
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 Il logo del «Marrone di Castel Del Rio I.G.P.», come da riproduzio-
ne sotto riportata, ha una normazione costruttiva rettangolare (orizzon-
tale) che sta nel rapporto di 1:2 (lato corto su lato lungo) e si presenta 
bordato da una cornice con angoli arrotondati di colore verde (C 100% 
- M 0% - Y 70% - K 0%), su fondo bianco. All’interno di questo peri-
metro compare la sagoma stilizzata del caratteristico «Ponte Alidosi» di 
colore verde (C 100% - M 0% - Y 70% - K 0%) e dentro tale sagoma è 
visibile la scritta «Marrone di Castel del Rio» (editata con il font Agen-
da bold, maiuscolo, spaziatura tra i caratteri +10, scala orizzontale 98%, 
spessore contorno 0,25   pt)  , di colore verde (C 100% - M 0% - Y 70% - K 
0%), disposta immediatamente al di sotto del profilo superiore del pon-
te, del quale segue il caratteristico profilo «a schiena d’asino». Sotto del 
profilo dell’arco tracciato dalla sagoma del ponte, in posizione centrale, 
è visibile il disegno stilizzato del marrone di colore «marrone» (C 1% - 
M 69% - Y 100% - K 43%), sotto il quale si trova una linea leggermente 
ricurva ai vertici di colore verde (C 100% - M 0% - Y 70% - K 0%), 
che rappresenta lo scorrere dell’acqua. Al di sotto della suddetta linea, 
in posizione centrale e parallela alla base del rettangolo, vi è infine la 
dicitura «Indicazione geografica protetta» (editata con il font Leelawa-
dee Regular, con le iniziali «I» - «G» - «P» maiuscole, spaziatura tra i 
caratteri +20, spessore contorno 0.25   pt)   di colore marrone (C 1% - M 
69% - Y 100% - K 43%). Il logo può essere adattato proporzionalmente 
alle varie esigenze d’utilizzo.  
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